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balneari fermi f ino al 13 aprile

Spiagge bloccate
stop ai preparativi
per la stagione

Per i balneari resta valido il 
prolungamento delle restri-
zioni disposto nei giorni scor-
si dal premier Conte, un lock-
down almeno fino al prossi-
mo 13 aprile. Le imprese che, 
in questi giorni di primavera 
in genere cominciano a pre-
pararsi alla stagione estiva, 
dovranno restare  chiuse  al  
pubblico almeno fino a dopo 
Pasqua.  Sib  Confcommer-
cio, Fiba Confesercenti e Cna 
Balneatori attendono quindi 
il disco verde per poter inizia-
re i lavori di allestimento del-
le spiagge. «Siamo pronti a 
collaborare con le autorità sa-
nitarie locali e nazionali, per 
delineare quali saranno le re-
gole da seguire nelle attività 
all’aperto,  ma solo quando 
questo sarà possibile ed op-
portuno. Siamo tutti consa-
pevoli  della  salubrità  della  
nostra Liguria, di un ambien-
te marino meraviglioso, sia-
mo  certi  di  poter  tornare  
quanto prima ad essere quel-
la Riviera che tutto il mondo 
ci invidia. Parlare di regole e 
normative da osservare nelle 
attività e sulle spiagge per la 
prossima estate è al momen-
to prematuro».

Le tre sigle sindacali si dis-
sociano quindi dal sindacato 
la Base Balneare - Donne Da-
mare che insiste sul protocol-
lo anti Covid19: «Serve per 
aprire in sicurezza quando ci 
verrà permesso. Vogliamo at-

trezzarci da subito per avere 
una spiaggia sicura. Che ma-
le  c’è.  Stupisce  l’intervento 
dei tre sindacati balneari ligu-
ri su un protocollo che servi-
rà quando il governo, con i 
Dpcm e le Regioni con le ordi-
nanze regionali permetteran-
no di aprire. Anche i nostri as-
sociati come del resto gli altri 
balneari italiani sono chiusi 
e hanno in molti bloccato le 
operazioni  di  allestimento  
degli  stabilimenti,  proprio  
perché consapevoli del fatto 
che stare a casa è l’unica ar-
ma a disposizione per com-
battere  la  diffusione  della  
pandemia. Spiace e pare stra-
no - continua la Base Balnea-
re - che si vogliano mettere in 
bocca  parole  e  comporta-
menti diversi, piuttosto che 
elaborare un protocollo sulla 
sicurezza in vista dell'apertu-
ra».G.B. —
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La testimonianza di una donna quarantenne che abita a Savona 
e vive con l’angoscia di non sapere se sia o meno rimasta contagiata

“Ho febbre e tosse da un mese
ma non mi fanno il tampone”

OLIVIA STEVANIN

SAVONA

Scendono i pazienti ricoverate 
negli ospedali savonesi per Co-
vid-19, restano quasi invariati 
i decessi e aumentano notevol-
mente le persone in sorveglian-
za attiva. E’ questa la fotogra-
fia della situazione nel Savone-
se  rispetto  ai  numeri  legati  
all’emergenza Coronvirus. So-
no cinque le persone positive 
che sono decedute tra venerdì 
e  sabato  pomeriggio  negli  
ospedali di Savona e Albenga. 
Si tratta di una donna di novan-
tacinque anni, un uomo di ot-
tantaquattro e uno di settanta, 
che erano ricoverati al San Pao-
lo e di un ottantenne un settan-
tacinquenne che erano ricove-
rati invece al Santa Maria di 
Misericordia. Non si è registra-
to negli ultimi giorni nessun ca-
so di morte sospetta per cui l’A-
sl 2 Savonese è in attesa del 
tampone. 

Rispetto al giorno prima è di-
minuito il numero di pazienti 
positivi al Coronvirus ricovera-
ti  nelle strutture ospedaliere 
di Savona e Albenga: sono 171 
(come giovedì, mentre vener-
dì’ erano 177, mercoledì era-

no 180, lunedì e martedì 181 e 
una settimana fa 167). Stabile 
il dato sui ricoveri nelle tera-
pie intensive che resta fermo a 
33. 

Continua invece la crescita, 
dopo che a metà settimana era 
sensibilmente diminuito,  del  
dato relativo alle persone che 
si trovano in sorveglianza atti-
va nel territorio di competen-
za dell’azienda sanitaria loca-
le savonese: ieri erano 916 (ve-
nerdì 694, giovedì 648, merco-
ledì 591, martedì 871, lunedì 
756 e una settimana fa 739). 
Per una corretta lettura dei nu-
meri relativi alle persone posi-
tive al Covid-19 bisogna consi-
derare l’aumento quotidiano 
del numero di tamponi esegui-
ti (ieri ne sono stati fatti 1153 
in più rispetto alle ventiquat-
tro ore precedenti per un tota-
le di 14087 test effettuati a li-
vello regionale). 

A  dire  che  l’emergenza  è  
tutt’altro che passata, oltre ai 
numeri, sono anche dati ogget-
tivi come il fatto che ieri matti-
na il pronto soccorso di Savo-
na fosse ai limiti della capien-
za. I medici temono che se non 
fossero rispettate le restrizioni 

sugli spostamenti imposte dal 
Governo e arrivassero in pro-
vincia di Savona persone da al-
tre regioni (e quindi potenziali 
nuovi pazienti) si rischierebbe 
il collasso. Aumentano le ini-
ziative solidali a favore degli 
ospedali savonesi. Ieri le titola-
ri dell’Officina del Gioiello di 
Savona hanno lanciato un’ini-
ziativa per il San Paolo: “Stia-
mo  progettando  un  gioiello  
che sarà alla portata di tutti, in 
materiali antiallergici. La me-
tà del suo prezzo andrà in do-
nazione all’ospedale della no-
stra città”. “I piccoli gesti fan-
no la differenza. Pensiamo di 
aiutare chi è in prima linea per 
difenderci e curarci da questo 
virus. Speriamo sia utile”. An-
che dal mondo sportivo arriva 
un aiuto per il San Paolo: i Pira-
tes, squadra di football ameri-
cano, hanno lanciato una rac-
colta fondi per l’acquisto di ma-
teriale da donare al personale 
sanitario. «Stiamo comprando 
materiale per l’ospedale di Sa-
vona e chiediamo un sostegno 
anche ai nostri tifosi», questo il 
messaggio del presidente Mi-
chele Giacchello. —
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D
a un mese ho la feb-
bre, dolori alle gam-
be, tosse e mal di go-
la. Ma non so se sono 

positiva al Covid perché non 
mi hanno fatto un tampone». 
E’  la  testimonianza  di  C.C.,  
una savonese quarantenne, di-
pendente di una struttura per 
anziani, che al momento si tro-
va  in  sorveglianza  attiva.  
«Ogni giorno ricevo una telefo-

nata dall’Asl 2 che monitora il 
mio stato di salute, mi dicono 
che sono in lista per il tampo-
ne, ma non ce ne sono disponi-
bili»  racconta  la  donna  che  
spiega anche l’inizio del suo in-
cubo: «E’ cominciato come un 
banale influenza, ma poi sono 
peggiorata: i dolori alle ossa so-
no aumentati, così come tosse 
e mal di gola. Sono sempre ri-
masta in contatto col mio me-
dico di base che mi ha prescrit-
to l’antibiotico. Due settimane 
fa, di sera, mi sono venuti ta-

chicardia e affanno respirato-
rio e sono finita in pronto soc-
corso». In ospedale sono stati 
fatti raggi e una Tac: «Entram-
bi negativi rispetto alla polmo-
nite - spiega C.C. -. Sono stata 
dimessa con una prognosi di 
stato ansioso, ma anche un re-
ferto dell’esame sul  quale  si  
parlava di esito correlabile al 
Covid. Da quel momento sono 
in sorveglianza attiva e ho la 
febbre che oscilla tra 37,5 e 
38. Vorrei delle certezze, capi-
sco che la situazione sia diffici-
le, ma è da un mese che sto ma-
le. Sono disposta anche a fare 
il  tampone a pagamento.  In  
più ho mio marito che lavora a 
contatto con la gente, credo sa-
rebbe giusto avere risposte». 
L’Asl 2 Savonese precisa che 
«ci sono molti pazienti in que-
sta  condizione.  Persone  co-
stantemente monitorate e can-
didate  al  tampone,  ma  non  
nell'immediato». O.STE. —
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Nel Savonese meno ricoverati ma 5 morti
Scende a 171 il numero di malati in ospedale, aumenta quello delle persone sotto sorveglianza (916)

I Comuni della Val Bormida si 
mobilitano  per  portare  una  
mascherina a casa di ogni citta-
dino. Sono molte, nell’entro-
terra  savonese,  le  iniziative  
per far arrivare a tutti gli abi-
tanti almeno i minimi dispositi-
vi di protezione per fronteggia-
re  l'emergenza  coronavirus.  
Così,  oltre a  quella  di  Cairo 
Montenotte, anche le ammini-
strazioni di Altare, Bardineto, 
Bormida, Calizzano, Cosseria, 
Dego, Pallare hanno commis-
sionato a associazioni di volon-

tariato (come gli Alpini, l'Avo 
e le Società di Mutuo Soccor-
so) o acquistato da ditte specia-
lizzate le mascherine, per reca-
pitarle poi nelle cassette della 
posta o distribuirle appoggian-
dosi a negozi e ritrovi dei vari 
paesi. «Il Comune è la casa di 
tutti, ed è tenuto in vita dal con-
tributo dei cittadini - ha detto 
il sindaco di Bormida, Daniele 
Galliano -. Questo è il minimo 
che come amministratori pos-
siamo fare». L.MA. —
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Al  primo  «Covid  Hospital»  
della provincia di Savona, il 
Santa Maria di Misericordia 
di Albenga, i pazienti si cura-
no anche con la musicotera-
pia. Nelle corsie del reparto 
di Medicina, nella cosiddetta 
«Area Gialla Covid 19», vie-
ne diffusa musica d’ascolto 
in modo continuativo nell'ar-
co delle ore diurne ed a volu-
mi contenuti, di circa 60-70 
dB. Un progetto proposto da 
Andrea Pesce, infermiere in 
servizio all’ospedale, che si  

avvale delle linee guida inter-
nazionali del «Joanna Briggs 
Institute» per un intervento 
di «Music Medicine» nei no-
socomi. Spiega Pesce: «E' sta-
to semplice coinvolgere il pri-
mario Teresiano De France-
schi che da subito si è dimo-
strato disponibile ad affian-
carmi. Le persone sono sole 
in un letto di ospedale. La mu-
sica  può  fare  da  sostegno  
emotivo per gli ammalati di 
Coronavirus».G.B. —
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albenga: nel reparto di medicina

Anche la musicoterapia
tra le cure in ospedale

In costante aumento il numero dei tamponi eseguiti dal personale medico 

EMERGENZA CORONAVIRUS

IL CASO

Un laboratorio per i tamponi
Bagni marini ancora fermi

in sette centri della val bormida

I Comuni recapiteranno
le mascherine a domicilio
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